REGOLAMENTO DISCIPLINARE
DELLA SCUOLA PRIMARIA

I Sig. Genitori sono invitati a prendere visione delle norme che disciplinano l’andamento interno delle Scuole Primarie dell'Istituto Comprensivo di Cervignano del Friuli, dando loro la massima importanza.

1. Tutti gli alunni devono presentarsi a scuola in tempo per l’inizio delle lezioni. Ogni alunno deve arrivare a scuola pulito nella persona e nel vestiario e fornito di tutto l’occorrente per le lezioni della giornata. Si raccomanda un abbigliamento consono all’ambiente scolastico. 

2. Agli alunni non è consentito portare a scuola:

· cospicue somme di denaro, oggetti di valore (cellulari,videogiochi ecc.), oppure oggetti pericolosi. La scuola non si assume responsabilità d’ammanchi o danni;

· oggetti estranei all’insegnamento (salvo diversa indicazione dell’insegnante) che possono distogliere l’attenzione dalle lezioni. Tali oggetti saranno ritirati e successivamente restituiti ai genitori.

3. All’inizio dell’anno scolastico ad ogni alunno è assegnato un posto nell’aula che potrà essere cambiato solo su autorizzazione degli insegnanti. Ogni alunno è responsabile dei danni arrecati al proprio banco.

4. Gli alunni che arrivano in ritardo devono presentare giustificazione scritta di un genitore ed essere accompagnati in aula dallo stesso: saranno ammessi alle lezioni dall’insegnante che li riceve. Vari ritardi ingiustificati possono influire negativamente sul giudizio globale. La frequenza degli alunni è obbligatoria, oltre che alle lezioni, a tutte le attività (ricerche culturali, lavori di gruppo, laboratori,  gare sportive, ecc.) che vengono svolte nel contesto dei lavori scolastici.
Pl. di Via Firenze:

Gli alunni che arrivano in ritardo devono presentare motivazione scritta sul diario a firma del genitore che li affida in atrio al collaboratore scolastico, dopo segnalazione scritta sull’apposito registro. Il collaboratore scolastico accompagnerà l’alunno in aula.
5. Ogni assenza, anche di un solo giorno, deve essere giustificata da un genitore. Gli insegnanti della prima ora controlleranno e visteranno la giustificazione. Le assenze prolungate e ingiustificate degli alunni devono essere segnalate al Dirigente Scolastico .

6. La frequenza della scuola è obbligatoria per tutte le materie. Gli alunni che non possono seguire le lezioni di educazione motoria sono comunque tenuti ad essere presenti in palestra.

7. E’ assolutamente vietato agli alunni uscire dall’aula durante gli intervalli tra una lezione e l’altra nella momentanea assenza dell’insegnante per il cambio.

8. E’ rigorosamente proibito agli allievi, durante l’orario delle lezioni, intrattenersi a conversare nei servizi, nei corridoi e fermarsi dinanzi alla porta di una classe non propria. L’alunno che con il debito permesso si reca fuori dalla propria classe, deve ritornare al suo posto nel più breve tempo possibile.

9. Al termine delle lezioni gli alunni saranno accompagnati in fila dall’insegnante fino all’uscita e consegnati al genitore o persona delegata per iscritto: è tassativo il rispetto dell’orario per il ritiro degli alunni in uscita. In caso di reitati ritardi sarà informato il DS che prenderà i dovuti provvedimenti. Nessun alunno può essere autorizzato ad uscire dall’edificio scolastico prima della fine delle lezioni senza la richiesta firmata da un genitore. In questo caso il genitore, o persona delegata, è tenuto a venire a scuola a prendere il figlio

10. L’Insegnante dell’ora precedente la ricreazione farà uscire tutti gli allievi e farà aprire le finestre e spegnere le luci. Nessun alunno potrà trattenersi in aula senza sorveglianza dell’Insegnante. Durante la ricreazione gli alunni potranno sostare nell’atrio o nel corridoio o, in alternativa, uscire, sorvegliati da un Insegnante, nello spazio consentito per la ricreazione.

11. Per gli spostamenti da e verso la palestra o le altre aule speciali gli alunni attenderanno l’Insegnante  in classe e solo successivamente si sposteranno, in silenzio.

12. Tutti gli alunni sono tenuti ad osservare sempre, dentro e fuori i locali della scuola, le norme della buona educazione e della convivenza sociale; non devono correre, spingersi e gridare nell’atrio e nei corridoi durante l’intervallo e quando entrano o escono dalla scuola. Azioni violente non verranno tollerate. La famiglia è tenuta ad indirizzare l’alunno a tenere comportamenti adeguati, nella condivisione della linea educativa della Scuola.

13. E’ assolutamente vietato l’uso di espressioni volgari o blasfeme. E’ proibito il gioco del calcio durante la ricreazione.

14. E’ dovere degli alunni comportarsi correttamente ed educatamente nei confronti del personale insegnante e non insegnante, salutare con rispetto tutti gli insegnanti che incontrino, compresi, si intende, anche quelli che non sono della propria classe. All’ingresso in aula del DS o di ospiti, gli alunni sono tenuti ad alzarsi silenziosamente in segno di saluto.

15. Gli alunni avranno cura di custodire con diligenza i propri libri, quaderni e gli altri oggetti, non dovranno sporcare o arrecare danno a quelli degli altri o agli arredi della scuola. Dovranno comportarsi in maniera decente nei servizi igienici, evitando danni e sprechi. Di ogni danno o guasto arrecato saranno tenuti al risarcimento oltre alle conseguenti sanzioni disciplinari.

Il Dirigente Scolastico 

Dott.ssa Tullia Trimarchi
